
POCO TEMPO Il parallelo con l’afa di questi

giorni non c’entra un bel nulla, perché nel ca-

so di Alitalia è ormai da anni che le settimane

sono «calde» anche nel bel mezzo dell’inver-

no. Una situazione

determinata natural-

mente dalle pessime

condizioni dell’azien-

da e che, dopo la rinuncia all’asta
da parte di tutti i pretendenti, si è
aggravatafinoaportare,appunto,
agli eventi di questa “torrida” e
fondamentale settimana.
Gli appuntamenti cardine in ca-
lendariosonodue,giovedì26con
l’audizione del ministro dell’Eco-
nomia, Tommaso Padoa-Schiop-
pa, da parte delle commissioni
TrasportidiCameraeSenato, ed il
giornodopolariunionedelconsi-
glio di amministrazione della
compagniaaereachiamatoadesa-
minare un piano industriale or-
mai improrogabile visto il falli-
mento della gara certificato da via
XXSettembre la scorsa settimana.
Intanto i sindacati, in questo mo-
mento non convocati e fuori del-
la partita, aspettano di vedere co-
sa accadrà, avvertendo che questa
èormai l'oradellescelte,altrimen-
tiper lacompagniaaerea,avverto-
no, «è finita davvero».
Nell’attesa, con l’effetto di riscal-
dare ulteriormente l’ambiente, ie-
ri si sono registrate le dichiarazio-
ni di due esponenti del governo.
«L'Alitalia? Anche ad un eschime-
se, purché la faccia funzionare -
ha detto il ministro del Commer-
cio Estero, Emma Bonino -. I con-

sumatori hanno bisogno di un si-
stema di collegamento aereo che
funzioni, in particolare per quei
paesi che sono fondamentali per
il nostro turismo e per gli impren-
ditori.Seper farlo funzionanome-
glioproprietari cinesioeschimesi,
ben vengano».
Altrapresadiposizione,quelladel
ministro delle Infrastrutture: «Per
l'Alitalia si sta facendo una proce-
dura di gara - ha dichiarato Anto-
nio Di Pietro -. Il collega Pa-
doa-Schioppa ha detto che o si
vende o si mette in liquidazione,
mi sembraunragionamento con-
divisibile. O in trattativa privata o
in gara l'importante è che si ven-
da, certamente non si può conti-
nuare a sovvenzionarla».
Tornandoalcalendariodeiprossi-
mi giorni, il primo rebus da scio-
gliere è quello sulle intenzioni del
Tesoro. Al momento, sembra
esclusa la pista della semplice trat-
tativa privata per una vendita
tout court, che, come avvertono
alcune fonti, «rischierebbe di non
passare l'esame della Corte dei
Conti». Le alternative possibili,
dunque, sembrano due: nuovo
bando di gara leggero, con pochi
vincoli, finalizzato a una ricapita-
lizzazionedapartediuninvestito-
re che azzeri o riduca la quota del
Tesoro, oppure ricorso alla legge
Marzano per le aziende in crisi.
Nel caso venisse scelta la prima
ipotesi, che al momento sembra
la più probabile vista anche la dif-
ficoltà di stabilire se Alitalia possa
davvero ricorrere ai benefici della
Marzanopercui sonoprevisti rigi-
di criteri, il bando di gara potreb-
bearrivaregià insettimana,allavi-
gilia del consiglio di amministra-
zionedivenerdì27.Allanuovaga-
ra potrebbero a quel punto parte-
cipare di nuovo tutti gli interessa-
ti, che in questi giorni sarebbero
intenti a rafforzare le proprieposi-
zioni.

Alitalia: bando di gara nuovo e «leggero»
L’ipotesi più probabile: la scelta è di contenere i vincoli, per attrarre eventuali concorrenti

■ di Giampiero Rossi / Milano

Nientedinuovosul fronteoccidenta-
le. Per il sindacato le avances dei
fondi americani di private equity
non rappresentano una vera novità.
TexasPacificGroupeMatlinPatter-
son, secondo quanto scrive il Times,
«vogliono ancora acquistare Alita-
lia» ma «considereranno una nuo-
va offerta solo se il governo italiano
allenterà le sue condizioni di vendi-
ta» e dopo aver trattato con le orga-
nizzazionisindacali. Insomma, ipo-
tenziali acquirenti d’oltreoceano vo-
gliono il permesso di negoziare con i
sindacati sull’occupazione prima di
presentare un'offerta. Il che equivale
a identificare come vero interlocuto-
re il sindacatopiùdelgoverno,secon-
dounapprocciodegnodel pragmati-
smo americano che punta al noccio-
lo della questione (se ve la compro io
quantidipendentimi toglietedaipie-
di?) affrontandolo con l’interlocuto-

re che è davvero in grado di fornire
una risposta plausibile.
In realtà un pizzico di bizantinismo
resta. Non soltanto perché, secondo
la miglior tradizione mediterranea,
la Tpg ha subito voluto chiarire che
quelle del giornale inglese sono solo
«illazioni» e assicura di non aver
presentato alcun piano o richiesta,
maancheperché, come spiega Mau-
ro Rossi, segretario nazionale della
Filt Cgil, «questa sorta di permesso
didiscutereconnoi loavevagiàchie-
sto e ottenuto a suo tempo anche
Carlo Toto», cioè il proprietario di
AirOne, l’ultimo concorrente a riti-
rarsi dalla gara governativa per l’ac-
quisizionediAlitalia.Maleorganiz-
zazioni sindacali giudicano comun-
que l’interessamento degli america-
nibenpiù serio e credibile di quelloa
suo tempo arrivato dal fronte orien-
tale, cioèdai russidiAeroflot:«Infor-

malmente ci hanno fatto capire che
avrebbero a disposizione risorse fi-
nanziarie importanti - rivela Mauro
Rossi - ehannoancheanticipatoche
nonsarebberointenzionatiachieder-
ci una ristrutturazione da lacrime e
sangue».
Ed ecco il nodo, quello che induce i
potenzialiacquirentidiAlitaliaacer-
care le risposte dai sindacati più che
dali proprietari governativi della
compagnia aerea: quanti e quali ta-
gli dovrebbe subire ancora l’organi-
coperchéAlitaliadiventiacquistabi-

le? La Filt Cgil non elude il proble-
ma, ma lo colloca in un contesto di-
verso dal semplice computo numeri-
co: «Quali risorse finanziarie vengo-
nomesse incampoperacquistareae-
rei per le rotte a lungo raggio, cioè il
puntodebole di Alitaliaoggi?C’è un
pianoper rafforzare ilmercatodome-
stico,doveèpiùaggressiva laconcor-
renza, secondo le richiestedei clienti,
cioè con collegamenti
point-to-point? C’è la consapevo-
lezza che, come tutti i vettori degni
di questo nome, anche Alitalia non
può essere fatta solo da aeromobili,
ma anche da un sistema di servizi
che rendano l’attività efficiente?».
Serve, in sostanza, un progetto indu-
striale e organizzativo. Ma una vol-
ta ottenuto, cosa sono disposti a ce-
dere i sindacati? «Qualcosa, in una
trattativa, si cede sempre - diceRossi
- ma non si può ignorare che le ri-
strutturazionidegli ultimi dieci anni
hannoresoAlitalialacompagniaae-

rea con il più basso costo del lavoro
d’Europa, escluse le situazioni pres-
soché illegali di certe società low cost
cheai lavoratorinon riconosconodi-
ritti elementari come lamalattia e la
maternità, e con il miglior rapporto
tra voli, aerei e addetti. Insomma,
Alitaliahagiàdato, cerchiamodica-
pirepiuttostoche cosaequanto si in-
tende fare e di mettere insieme e le
competenzegiuste per produrrequel-
la qualità e quella quantità».
Anche se i fondi di private equity
americani non hanno nel proprio
statuto alcuna voce di responsabili-
tà sociale sui livelli occupazionali
delle aziende che rilevano, è legitti-
mo attendersi che questi argomenti
squisitamente“dibusiness”nonsia-
no irrilevanti. Ma comunque la par-
tita Alitalia non è chiusa: Lufthan-
sa, Air France, British Airways sono
ancora alla finestra. «Quello che
mancaè il governochecontinuaari-
manere in silenzio».

LIQUIDAZIONI Premi alla carriera e stock options milionarie, ma anche la diabolica invenzione della governance duale

Geronzi e la compagnia bancaria degli uomini d’oro
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■ di Marco Ventimiglia / Milano

L’opinione

Nel mondo dei pc è
scoppiata la guerra. La
compagnia taiwanese di
pc Acer ha infatti sferrato
unattaccoall’ultimosiste-
ma operativo di Micro-
soft,«Tuttal'industriaèin-
soddisfatta di Windows
Vista - ha accusato il nu-
mero uno di Acer, Gian-
franco Lanci - Sono pro-
prio convinto che nessu-
no abbia acquistato un
nuovo pc specificamente
perchèavevainstallatoVi-
sta».Acergeneraunfattu-
ratoannuo di 8,2 miliardi
di euro ed è al quarto po-
sto nel mercato mondiale
dei pc.

Boom delle entrate fiscali in Cina nel
primo semestre dell'anno con un
incremento tendenziale del 30,6%,
equivalente ad un importo di 2.600
miliardi di yuan (343,8 miliardi di dollari).
L'andamento delle entrate dovrebbe
portare, alla fine dell'anno, a superare il
record già toccato nel 2006 quando gli
introiti erariali ammontarono a circa 4.000
miliardi di yuan. I dati sono stati resi noti
dal Ministero delle Finanze cinese.

Continua la corsa dell’euro che ha
toccato ieri il nuovo record sul dollaro
a quota 1,3845 spinto dai timori che
la crisi dei mutui «subprime» possa
creare problemi all’economia Usa
Record storico anche per la sterlina
che è salita a 2,0603 dollari

ECONOMIA & LAVORO

Ma la Filt-Cgil
ribatte: «Il problema
non è solo di numeri
occorre un vero
piano industriale»

Emma Bonino:
la compagnia si può
vendere ai cinesi
o agli eschimesi
basta che funzioni

 ●

Mentre s’andava a conclu-
dere il chilometrico con-
fronto sulla riforma del-
lepensionieilpaesesidi-

videva e subdivideva in una miriade
di partiti e partitini e s’alzava un’onda
larga e rutilante di sdegno invocante
tagli risparmi lavororigoreecceteraec-
cetera,correvanosuinostrivideoalcu-
ne notizie, regolarmente pubblicate,
che annunciavano: come Cesare Ge-
ronzi, lasciando Capitalia, fosse stato
premiato su iniziativa del consigliere
Massimo Pini con un modesto omag-
gio a perenne riconoscenza per le sue
imprese, in euro venti milioni; come
il suo amministratore delegato, Mat-
teo Arpe, avesse ricevuto tra liquida-
zioni(tfr)e stockoptionstra icinquan-
ta e i sessanta milioni (sempre in eu-

ro); come l’am-
ministratorede-
legato di Ban-
caIntesa,neofu-
sa con SanPao-
lo, abbia incas-
sato tra una vo-
ce e l’altra tren-
tamilionidieu-
ro(qualcunoaz-
zardava cin-
quanta, ma qui
i dati sono in-

certi). Siamo alla solita: gli stipendi
d’oro, con il corollario di liquidazioni
e di stock options, dei cosiddetti gran-
dimanagerodeimanagerdi successo.
Nessuno dei tre citati è a fine carriera.
Arpeègiovaneesi rifarà,Passeraconti-
nua a guidare le sue banche, Cesare

Geronzi s’è addirittura allargato: a set-
tantrè anni, in aperta testimonianza
dello scontro generazionale invocato
per mandare tutti in pensione dieci
anni più tardi, si dividerà, uno e trino,
tra Unicredit, la presidenza del patto
di sindacato e quella del consiglio di
sorveglianza di Mediobanca, e avreb-
be pure voluto partecipare alla sedute
del consiglio d’amministrazione. La
solita storia di controllori e controllati
che fanno un mestiere e insieme l’al-
tro. Al punto che il governatore di
Bankitalia s’è allarmato e ha messo in
allarme Lanfranco Cardia, presidente
della Consob. Insieme hanno alzato
qualche diga alla moltiplicazione dei
pani e dei pesci, cioè delle poltrone e
dei milioni, in virtù di quella che in
linguaggio ostico al prepensionato in

mobilità s’è diffusa sui media sotto il
nome di governance duale. Che è poi
un gioco da ragazzi: se si sommano
due banche, le teste che costano (e
che,magari, contano)si lascianoal lo-
ro posto, tanto per non dover decide-
re,pernonscontentarenessuno,e i ta-
gli cominciano in basso (cinquemila
esuberi tra Capitalia e Unicredit).
Chiunque capisce che tra “governo
doppio”, premi, liquidazioni, stock
options, stipendi (che ovviamente
non sfuggonoalle dinamiche del caro
vita) il bilancio è pesante e sfugge per
di più al controllo degli azionisti (so-
prattutto dei piccoli azionisti: non si
tratta di banche, ma di Telecom dove
i piccoli azionisti si sentirono propor-
re all’ultima assemblea stock options
clamorose per tutti i dirigenti, quelli

per intenderci del gruppo Tronchetti,
che ebbero avuto parte nelle imbaraz-
zanti difficoltà del gruppo telefonico).
La domanda inevasa è sempre la stes-
sa: chi paga? Draghi, di fronte ai ban-
chieri dell’Abi, denunciò i disservizi, i
costi eccessivi per chi si presenta allo
sportello con il suo conto corrente, le
lentezze delle operazioni (sempre ai
danni del nostro correntista). La que-
stione è morale (e sta nella distanza
tra i sei milioni annui di un ammini-
stratoredelegatoe iquindici/ventimi-
la euro di un impiegato qualsiasi), ma
toccaanche i bilanci e di conseguenza
i nostri depositi. E quindi la domanda
resta, ma sembra retorica: chi paga (e
quante tasse pagano, se non trovano
anchele“loro”tasserifugioneiparadi-
si fiscali).

GUERRA DEI PC
Acer attacca Vista
sistema Microsoft

CINA, LE ENTRATE FISCALI
CRESCIUTE DEL 30,6%

Saipem, la società controllata al 43% da
Eni, si è aggiudicata quattro nuovi
contratti nel settore delle perforazioni per
un valore complessivo di circa 510 milioni
di dollari Usa. I contratti riguardano il
noleggio di due impianti di perforazione a
mare, Scarabeo 4 e Scarabeo 3,
rispettivamente in Egitto e Nigeria, e di sei
impianti di perforazione a terra in Arabia
Saudita. Ieri in Borsa il titolo Saipem ha
guadagnato il 2,39% a 27,87 euro.

LA CONDANNA DI AIRONE

«I vettori aerei
informino i clienti»

Foto Ansa

TRATTATIVE ANOMALE Gli americani di Texas Pacific Group e Matlin Patterson cercano un contatto preventivo coi sindacati

«Se decido di comprare, quanti dipendenti posso tagliare?»

SAIPEM, ALTRI CONTRATTI
PER 510 MILIONI DI DOLLARI
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■ Il caso « consentirà di tutela-
re gli utenti, rendendo più at-
tente le compagnie aeree nelle
comunicazioni di informazio-
ne ai passeggeri». Lo affermano
le motivazioni della sentenza
concui ilgiudicepenalediMila-
no, Anna Calabi, il 5 giugno
scorso ha condannato a 5 mesi
di reclusione e 200 euro di mul-
ta Riccardo Toto, proprietario
di AirOne, per truffa ai danni
dei 144 passeggeri che l'8 luglio
2004viaggiaronosulvoloMila-
no-Cagliari delle 21.50.
Quel volo, partito in ritardo di
quasi due ore, era poi atterrato
ad Alghero «con mutamento di
destinazione comunicata dal
comandantepocoprimadell'at-
terraggio, pur essendovi state

rassicurazioni a terra circa il re-
golareraggiungimentodellade-
stinazioneoriginariamentepre-
vista e malgrado la consapevo-
lezza da parte del personale di
bordo, del personale di terra
nonchèdeipasseggeri stessidel-
laimprorogabilechiusuraper la-
vori dell'aeroporto di Cagliari».
Se il volo non fosse decollato,
spiega il magistrato, la compa-
gnia aerea «avrebbe dovuto se-
guire lanormativa261dellaCo-
munità Europea», quantifican-
doil ritardoaccumulatoall'aero-
portodiarrivoe,unavoltastabi-
lito questo, ai passeggeri avreb-
be dovuto essere prospette va-
rie alternative, fra cui il rimbor-
sodelbigliettoounanotte inal-
bergo con partenza posticipata.
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